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Veneziani : in vece che, fé fi rompe- 1^07. 
va àlloma, tutto il mondo lo riget- 
tarebbe fovra fua Santità.

In fine doppo tante difficolte à fu- 
aerare dalla intrepidezza, e pruden­
za de’ Miniftri diFrancia, rimaneva 
aheora à convenire della forma del 
Breve , nel quale bifognava falvare
li  dignità del Papa, e 1 onore del Se­
nato. 11 che non aveva efempio. 
Stando che levando i Papi le loro 
clenfure ,fog'iono inferire ne’ brevi 
g'i atti d’umiltà, e di penitenza fatti 
da’ Cenfurati : in vece che in quefto
il Papa non poteva dir niente in fuo 
mvore, nè contro i Venezianifenza 
guadar tutto. Il Cardinale trovò 
* n ’ efpediente giudiciofo, che fù di 
non ifpedire breve alcuno,e di trat­
tare verbalmente à Venezia, à fine 
d’evitare tutti li fofpetti, e contefe. 
Sendo il fuo parere piaciuto, fi fece 
piam ente un’ iftruzione fegnata dal 
•a p a , che gli fi diede con un certo 
l'udice chiamato Claudio Monta­
lo  per ricevere i prigionieri àV e- 
Éezia, Sendoyi di ritorno nella fot-


